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Dossier // Doping

mobile 2| 07

Campioni sotto
sorveglianza

Pioniere // Biochimicodiformazione,Martial Saugydirige il

Laboratoriosvizzerodi analisi antidoping.Ogni anno,a Losanna

vengono effettuati 4/000 controlli. Sono proprio le analisi

antidoping del sangue ad aver reso célébré questa istituzione.

Raphael Donzel

ON stimolanti, i narcotico-analgesici, i be-

tabloccanti, i diuretici e gli ormoni peptidici
e delle sostanze analoghe sono le cinque
grandi catégorie di prodotti illeciti che

vengono passati al setaccio. Ma anche l'alcool, la

marijuana,gli anestetici locali e i corticosteroid!

sottoposti ad alcune restrizioni sono
analizzati minuziosamente.

E poi c'è l'EPO. «I controlli si fanno essen-
zialmente a partire da campioni di urina,
commenta Saugy, dove cerchiamo delle

tracce di prodotti proibiti. Infatti, queste
ultime, rimangono più a lungo nell'urina
che nel sangue. Esaminiamo invece il sangue

quando vogliamo conoscere gli effetti
di un determinato prodotto. Va precisato
tuttavia che un'analisi di questo tipo non è

un controllo antidoping bensi un test effet-
tuato perdeterminare la fascia di potenziali
consumatori. Infatti non vengono emesse
delle sanzioni vere e proprie, al massimo lo

sportivo viene dichiarato inabile alla pratica

sportiva fino a quando i suoi valori ritorne-
rannoa livelli normali.»

Cifreingannevoli
Su scala mondiale,fra l'i e il 2% dei prelievi
sfocia in un controllo positivo. Ouesta per-
centuale, tuttavia, non convince il diretto-
re del LAD. «Probabilmente siamo ben al di

sotto délia realtà. Esistono delle sostanze

difficili da individuare, delle fïnestre di rile-

vamento a volte troppo brevi e degli atleti
che si dopa no in modomoltosottile.Ai primi
tempi dell'EPO, quando gli sportivi non te-
mevanodifinirenella retedélia lottaantidoping,

in alcuni ambienti la percentuale era

verosimilmente molto vicina al 50%!»

Epalinges, un piccolo comune di 8'ooo
abitanti che sovrasta Losanna, composto
essenzialmente di quartieri disseminati di

palazzine e villette, di una zona destinata
alla pratica dello sport e del tempo libera, di

uffïciedi un laboratorio...difama mondiale.
«Siamo stati i primi ad applicare il metodo
di misuradell'eritropoietina (EPO) nell'urina

ea scoprire dei casi positivi»,spiega Martial

Saugy, cofondatore del Laboratorio svizzero

di analisi antidoping (LAD) e direttore délia

struttura dal 2003.

Referenza svizzera
Creato nel 1990, il LAD è una delle cinque
unità dell'lstituto Universitario di Mediana

Legale (lUML), collegato a sua volta al

«Département Universitaire de Médecine

et Santé Communautaires des Hospices-
CHUV» di Losanna. Accreditato dal CIO

nel 1991, la struttura è l'unica abilitata ad

eseguire delle analisi antidoping in

Svizzera. Nel mondo ci sono altri 32 laboratori
che benefici'ano di ta le statuto,che vengono
valutati ogni 12 mesi. «LAgenzia Mondiale

Antidoping (AMA),che dal 2002 si è assunta
la responsabilità di sorvegliare questi ac-

creditamenti, ci sottopone a quattro esami

annui, rivela Martial Saugy. Riceviamo dei

campioni di urina positivi e dobbiamo
scoprire le sostanze proibite che contengono,
dopodiché redigiamo un rapporto. La procedura

prevede in seguito una valutazionee il

verdettodell'AMA.»

Su scala mondiale,fra l'i e il 2%

dei prelievi sfocia in un controllo
positivo.
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Ogni anno, il LAD esegue circa 4000
analisi dell'urina e del sangue. «Meta per
conto di Swiss Olympic e l'altra metà per
le federazioni internazionali», sottolinea
Martial Saugy. Sono diverse le istituzioni
sportive che fanno capo ai servizi délia

sua squadra di collaboratori, composta di

una ventina di persone. Prima fra tutte,
l'Unione Ciclistica Internazionale (UCI).

«A metà degli anni Novanta, il ciclismo
fu confrontato con il grande problema
EPO. Nel 1996, proponemmo all'UCI di ef-

fettuare del le analisi del sangue diretta-
mente sul terreno e il giorno stesso délia

gara. I direttori delle squadre e i sindacati
dei corridori-cheauspicavano la creazio-

ne di una sorta di radar - accettarono di

eseguire i primi esperimenti durante il

Oiro délia Svizzera di quell'anno. Ufficial-
mente, perd, i primi control I i del tasso
di ematocrito furono realizzati solo nel

1997.»

Euro 2008 in vista
Oltre all'UCI, anche l'Unione europea di cal-

cio (UEFA), la Federazione internazionale di

football (FIFA) e la Federazione internazionale

di atletica (IAAF) si rivolgono al labora-

toriodi Losanna per porta re avanti e miglio-
rareil loro programma antidoping.«ll calcio,

l'atletica e il ciclismo sono, in quest'ordine,
le discipline maggiormente controllate. Vo-

levamo lavorare con le federazioni più rap-
presentative»,afferma Saugy,ammettendo
che la presenza delle sedi dell'UCI,dell'UEFA

e délia FIFA su suolo elvetico ha facilitato
le cose. «Il caso délia IAAF è un po'diverso.
Provengo dal mondo dell'atletica e la colla-

borazione con questa federazione mi stava

particolarmente a cuore.»

Dopo i Mondiali di calcio del 2002 e del

2006, l'Euro 2004 e i Giochi olimpici inver-

nali diTorino, l'anno prossimo il Laboratorio

svizzero di analisi antidoping si immergerà
nuovamente in un grande appuntamento:

l'Euro 2008.«Il laboratorio austriaco si occupera

dei controlli prima délia competizione,
in seguito toccherà a noi», précisa Martial
Saugy. Sotto la lente ci saranno, corne sem-

pre, le catégorie abituali di prodotti proibiti,
prima dell'arrivo delle nuove forme di

doping previste prossimamente.
«Il doping tramite manipolazione gene-

tica osostanze endogene potrebbedivenire
realtà dopo i Giochi olimpici diPechino.Alcu-
ni paesi corne gli Stati Uniti dispongono già
di queste tecniche a titolo sperimentale.»

Tecnichecheobbliganoi laboratoria prépara

rsie ad affinare nuovearmi.«Aquel punto
dovremo iniziare a trattare individualmen-
te ogni atleta e non più a paragonario con

una popolazione.Losportivodiventeràilsuo
proprio campione.» //

Far passare un
messaggio positivo

iiIntervista // Secondo Martial Saugy,sono numerosi i giovani
che hanno mosso i primi passi verso una dipendenza
farmacologia. Fra i nemici da sconfiggere ci sono gli integratori
alimentari.

«mobile»: lo sport di competizione
è confrontato regolarmente con nuo-
vi casi di doping. Gli ambienti scola-

stici e societari fanno meno parlare di

loro sulle pagine dei giornali, signifi-
ca che ne sono risparmiati? Martial
Saugy: in Svizzera, in questi ambienti
non ho mai rilevato dei casi di doping
agli anabolizzanti 0 agli stimolanti.
Ciononostante la problematica del

doping è una vera e propria realtà. Da

uno studiofrancese di recente pubbli-
cazione emerge che il 13% dei bambini

in età fra i 10 e 12 anni assume degli

integratori alimentari corne la creatina e

nemmeno il nostra paese è risparmiato
da questo fenomeno. Si tratta di prodotti
autorizzati, poiché non figurano nella lista
stilata dall'Agenzia Mondiale antidoping,
tuttavia rappresentano il primo passo verso

l'assunzione di sostanze dopanti. I

giovani, infatti, prendono questi prodotti per
modificare le loro prestazioni, ciô significa
che le loro aspettative equivalgono a quelle

di chi assorbe sostanze proibite.

I giovani sportivi sono consapevoli del pe-
ricolo integratori alimentari? No, anche

perchéfinoaii5annispessosonoigenitori,
i monitori o gli allenatori che consigliano
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